
RECENSIONI

Mi era già capitato diversi decenni fa, in 
circostanze che fatico a ricordare, di ascoltare 
una lezione di fisica tenuta dal Maurizio Spurio, 
all’epoca giovane ricercatore. La lezione 
riguardava gli esperimenti di Galileo Galilei 
relativi alla dinamica e i metodi che Galilei 
adoperava per le misura di brevi intervalli 
temporali. 

Ho sperato, negli anni, di poter avere 
accesso a quella presentazione (a quelle che al 
tempo erano le “trasparenze”).

Sono grato alla Società Italiana di Fisica, che 
ora mi offre l’opportunità di rivedere parti di 
quella lezione, insieme ad altre del medesimo 
autore.

Come commento preliminare, tengo a 
sottolineare che il libro nel suo complesso 
unisce in modo ammirevole il rigore 
matematico presente nei vecchi libri dedicati 
alla meccanica (quella che era la “meccanica 
razionale” ad esempio) agli aspetti e alle 
applicazioni più moderne e interessanti, 
sia nel campo della fisica che si incontra 
quotidianamente, che a quelli più attuali, quali 
la fisica nucleare e delle particelle, la fisica delle 
missioni spaziali, l’astrofisica e molti altri.

Nel seguito mi concentrerò su singoli 
capitoli di cui il libro è costituito.

Capitolo 1: Grandezze fisiche e unità di 
misura. Descrizione completa e interessante. 
In particolare la discussione dei metodi di 
datazione con l’uso del carbonio.

Capitolo 2: Grandezze vettoriali e operazioni 
coi vettori. Discussione chiara e rigorosa.

Capitolo 3: Cinematica della particella. 
Presentazione rigorosa.  Appropriati a pag. 
52 i cenni sul processo a Galileo Galilei, anche 
se forse questa parte è un po’ semplicistica. 
Avrei citato almeno due autori che hanno 
approfondito il problema: James Reston: 
Galileo, Piemme, 1994. Ed anche: Alessandro 
De Angelis: I diciotto anni migliori della mia vita, 
Castelvecchi, 2021.

Capitolo 4: Le forze e la dinamica del 
punto materiale. Utile l’importanza delle 
approssimazioni nella soluzione dei problemi. 
Ad esempio nella discussione del pendolo 
semplice. Interessante e utile anche il breve 
cenno nel paragrafo 4.1.3 all’inversione 
temporale.

Capitolo 5: Sistemi di riferimento in moto 
relativo. Alquanto semplificata la discussione 
relativa alla radiazione cosmica di fondo e 
forse non facile da seguire per uno studente 
alle prime armi. Nel paragrafo 5.4.2, Dinamica 
in un mezzo ruotante, forse andrebbe chiarito 
il motivo per cui si potrebbe dover ricorrere 
ad un’astronave ruotante (simulazione della 
gravità) ma anche i problemi legati al fatto che 
la direzione di tale gravità apparente sarebbe, 
per un’astronave di dimensioni finite, diversa 
per l’orecchio destro e quello sinistro.

Capitolo 6: Lavoro ed energia. Descrizione 
completa e interessante.

Capitolo 7: Dinamica dei sistemi meccanici. 
Interessante la discussione relativa alla 
velocità finita di propagazione del segnale 
gravitazionale (pag. 176). 

Capitolo 8: Urti e decadimenti. Molto utile 
e interessante il cenno relativo alla struttura 
a quark dei nucleoni, nonché la discussione 
relativa ai decadimenti alfa e beta di alcuni 
nuclei.

Capitolo 9: Riflessioni sul calcolo vettoriale. 
Molto utile e bene impostata la discussione 
relativa alle trasformazioni covarianti e 
controvarianti, discussione spesso trascurata in 
molti libri di testo, ma utilissima quando poi si 
studierà la teoria della relatività.

Capitolo 10: La legge di gravitazione 
universale. Di grande interesse e bene 
impostata la discussione (sezione 10.5) 
relativa all’equivalenza tra massa inerziale 
e gravitazionale, con i risultati ottenuti in 
epoche successive da Galilei, poi da Newton 
e infine da Eötvös. Nella sezione 10.8 (misura 
di G mediante il pendolo di torsione) la 
descrizione è corretta ma si dimentica di 
dire che ciò che si misura sono le successive 
oscillazioni della barretta orizzontale che 
regge le sferette di piccola massa m. Si veda 
ad esempio: https://majoranamaitani.
edu.it/images/_risorse/fisica/
laboratorio/Cavendish_Cherubini_
Mocetti_5.pdf

Capitolo 11: Moti dovuti a interazione 
gravitazionale. In questo capitolo ho trovato 
molto interessante la discussione relativa 
alle leggi di Keplero, con particolare riguardo 
agli aspetti riguardanti la “degenerazione” 

in fisica classica, che anticipa argomenti che 
poi si incontrano in meccanica quantistica 
(sezione 11.7). Nella sezione 11.8 si accenna 
alla presenza del “buco nero” al centro della 
galassia. Anche qui, grande interesse per una 
recente osservazione in campo astrofisico, 
strettamente collegata agli argomenti trattati 
nel capitolo. Analogamente di grande interesse 
la discussione relativa alle stelle di neutroni 
e alla scoperta, da parte di Russell A. Hulse e 
Joseph H. Taylor che portò al premio Nobel ai 
due ricercatori nel 1993. Ancora una volta un 
collegamento tra la teoria discussa nel campo 
della meccanica classica e la spiegazione di 
osservazioni sperimentali che hanno avuto 
grande risonanza in tempi recenti.

Capitolo 12: Dinamica dei corpi rigidi. 
Molto interessante la discussione relativa alle 
pulsar. Noto che sarebbe stato utile, in questo 
capitolo, ricordare le misure di Galilei relative al 
moto sul piano inclinato.

Capitolo 13: Riflessioni sull’energia. Capitolo 
di grande utilità per una comprensione 
accurata di molti fenomeni: dal collasso 
gravitazionale ai fenomeni oscillatori. Utili 
i brevi cenni al formalismo Lagrangiano e a 
quello Hamiltoniano.

Considerazioni finali. Il volume, come ho 
evidenziato nei commenti ai singoli capitoli, 
è ricco di esempi e collegamenti con molte 
scoperte recenti nel campo della fisica delle 
particelle, dell’astrofisica e della fisica astro-
particellare. Argomenti che rispecchiano gli 
interessi dell’autore (e del sottoscritto). Esempi 
che consentono di comprender bene le leggi 
fisiche illustrate.

 Mi ha stupito però la totale assenza di un 
capitolo sulla dinamica dei fluidi (Newtoniani 
e non!). Argomento che ha interessato molti 
grandi della fisica: da Galilei a Newton, …, 
Bernoulli.

È possibile che tale argomento sia oggetto 
di un volume separato, che apparirà in un 
secondo momento?
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